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Un padre (la mia cadenza montanara)

Sara perché tu lavoravi la tua terra

e poi scolpivi le tue piante nel giardino
che la tua mano era ruvida di roccia
(la tua gerra)

e camminavi col fragore delle frane.

Adesso scendono i tuoi gesti e la tua voce
e si e incagliata la cadenza montanara

da piede a spalla, da spalla a cresta

c’é la tuaterra

e si é assopita la frequenza della rena.

La terra adesso non ti ruba piu i contorni

e non ti cambia piu i contorni della mano;

se la rivolti

la tua mano scrive ancora

se la rivolto

la mia mano incontra piano

guello che resta del tuo viaggio e del tuo andare
da valle a spalla, da spalla a cresta

e il suo tornare.
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